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Lo sviluppo sostenibile è la condizione che soddisfa i fabbisogni del presente 
senza comprome�ere le risorse per le future generazioni. La sostenibilità è 
normalmente associata all’ambiente, rispe�o al quale si è concentrato inizial-
mente il conce�o di sviluppo sostenibile.

Il riscaldamento globale minaccia i ci�adini e il pianeta, la cui temperatura 
media è infa� già aumentata di 1° C. Ciò rende difficile raggiungere l'obie�vo 
dell'Accordo di Parigi, che prevede di limitare le variazioni di temperatura al di 
so�o di 2° C.

In realtà, il conce�o di sostenibilità ha assunto nel tempo un significato 
molto più ampio, iden�ficandosi con un modello economico consapevole che 
– oltre all’ambiente – �ene conto anche di altre variabili tra cui quella econo-
mica e sociale, consentendo di salvaguardare le risorse e favorire un benesse-
re diffuso.

L’Agenda 2030, con i 17 Obie�vi di Sviluppo Sostenibile (SDGs), individua 
possibili azioni da me�ere in campo per favorire un modello di sviluppo più 
sostenibile.

SENTIAMO SPESSO PARLARE DI “SOSTENIBILITÀ”, 
SAPPIAMO REALMENTE COSA SIGNIFICA?
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L’economia circolare è un modello di produzione e consumo che riproge�a i 
processi e i prodo� affinché siano riu�lizzabili, riparabili, ricondizionabili e 
riciclabili a fine vita. Questo può avvenire anche grazie a modelli alterna�vi 
alla vendita tradizionale, come ad esempio, la condivisione. 

In questo modo, si amplia il ciclo di vita dei prodo�, contribuendo a ridurre 
sprechi e rifiu� e consentendo - di conseguenza - la rigenerazione del capitale 
naturale del nostro pianeta.

Quando il prodo�o ha terminato la sua funzione, i materiali di cui è composto 
vengono infa� reintrodo�, laddove possibile, nel ciclo economico. Così si può 
separare la crescita dall’u�lizzo di materie prime, generando ulteriore valore.

L’ECONOMIA CIRCOLARE È STRETTAMENTE CONNESSA 
ALLA SOSTENIBILITÀ, PERCHÉ?
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Approfondimento:

L’impegno dell’Unione europea per l’economia circolare
h�ps://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/eco-
nomy/20151201STO05603/economia-circolare-definizione-importanzae-vantaggi



LA SOSTENIBILITÀ PUÒ RIGUARDARE TUTTI GLI AMBITI, 
ANCHE IL MONDO DELLA FINANZA. 
COSA SI INTENDE PER “FINANZA SOSTENIBILE”?
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Approfondimento:

Nel contesto dell'Unione europea, la finanza sostenibile è intesa come finanziamen� a sostegno della crescita economica, 
riducendo al contempo le pressioni sull'ambiente e tenendo conto degli aspe� sociali e di governance. 
Essa comprende anche l’informa�va dei rischi correla� ai fa�ori ESG che possono avere un impa�o sul sistema finanziario
e della loro mi�gazione.
L’impegno dell’Unione europea per la finanza sostenibile
h�ps://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/sustainable-finance_i
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Fare finanza sostenibile significa realizzare, accanto a un rendimento economico-
finanziario, anche un vantaggio socialmente condiviso, grazie alla riduzione dei 
rischi ambientali e delle disuguaglianze.

Nell’adozione delle decisioni di inves�mento, la finanza sostenibile �ene, dunque, 
conto dei fa�ori ambientali, sociali e di buon governo (Environmental, Social, 
Governance – ESG), in una logica di più lungo periodo.

Le considerazioni ambientali (E) si riferiscono alla mi�gazione e all'ada�amento ai 
cambiamen� clima�ci, nonché all'ambiente in senso lato e ai rela�vi rischi (ad 
esempio, catastrofi naturali).

Le considerazioni sociali (S) possono riferirsi a problemi di disuguaglianza, inclusi-
vità, rappor� di lavoro, inves�men� nel capitale umano e nelle comunità.

La governance (G) delle is�tuzioni pubbliche e private, comprese le stru�ure di 
ges�one, le relazioni con i dipenden� e i criteri di remunerazione dei dirigen�, 
svolge un ruolo fondamentale nel garan�re l'inclusione di considerazioni sociali e 
ambientali nel processo decisionale. 

Tu�e e tre le componen� - ambientale, sociale e di governance (ESG) - sono parte 
integrante dello sviluppo economico e della finanza sostenibile



La sostenibilità per una banca riguarda essenzialmente due aspe�:

▪ il primo, interessa la stessa organizzazione della banca, i suoi consumi, le sue 
norme e le sue procedure, incentrandosi sull’adozione di pra�che aziendali 
a�ente, per esempio, ai consumi energe�ci, alla produzione di rifiu� e al rap-
porto con i dipenden�;

▪ il secondo, riguarda lo svolgimento delle sue a�vità, riferendosi ad una 
ges�one del credito e dei risparmi della clientela che consenta di favorire 
comportamen� e consumi sostenibili e di impa�are posi�vamente sull’ambi-
ente e la società, contribuendo così alla stabilità complessiva e all'efficienza 
del sistema finanziario.

Uno degli strumen� della finanza sostenibile è l’inves�mento sostenibile e 
responsabile, che ha l’obie�vo di creare valore per l’inves�tore e per la 
società, guardando al medio-lungo periodo e valutando aspe� finanziari, am-
bientali, sociali e di buon governo.
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LE BANCHE, DUNQUE, POSSONO ESSERE “SOSTENIBILI”?4
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Come si può inves�re responsabilmente? Si può scegliere, ad esempio, di:

▪ privilegiare gli emi�en� più responsabili all’interno di un universo, una 
categoria, un se�ore o una classe di a�vo, oppure concentrarsi su uno o più
aspe� (ad esempio, i cambiamen� clima�ci, l’efficienza energe�ca, la salute);

▪ selezionare gli inves�men� che rispe�ano le norme e gli standard interna-
zionali, come quelli defini� in sede OCSE, ONU;

▪ valorizzare il dialogo con l’impresa su ques�oni legate alla sostenibilità, 
anche nella veste di azionis�, per influenzare posi�vamente i suoi
comportamen�.

La sostenibilità per una banca è anche stre�amente connessa al tema del cre-
dito.

Il mondo bancario è impegnato da anni nell’adozione di misure dire�e a favo-
rire l’accesso al credito nonché a supportare famiglie e imprese in difficoltà,  
sia dando seguito a quanto previsto da specifiche disposizioni norma�ve, sia 
a�raverso la definizione di inizia�ve a cara�ere volontario, realizzate anche 
con la collaborazione delle is�tuzioni, delle Associazioni dei consumatori e 
delle Associazioni imprenditoriali, in una logica fortemente sinergica.

Anche il microcredito può rappresentare uno strumento importante per 
favorire l’accesso al credito di imprese, altrimen� a rischio di esclusione. Il 
microcredito può infa� favorire la creazione e lo sviluppo di nuove inizia�ve di 
microimpresa, anche promuovendo l’autoimpiego, affiancando all’erogazione 
del finanziamento servizi ausiliari di supporto alle scelte dell’imprenditore, in 
grado di mi�gare il rischio di default dello stesso.
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rire l’accesso al credito nonché a supportare famiglie e imprese in difficoltà,  
sia dando seguito a quanto previsto da specifiche disposizioni norma�ve, sia 
a�raverso la definizione di inizia�ve a cara�ere volontario, realizzate anche 
con la collaborazione delle is�tuzioni, delle Associazioni dei consumatori e 
delle Associazioni imprenditoriali, in una logica fortemente sinergica.

Anche il microcredito può rappresentare uno strumento importante per 
favorire l’accesso al credito di imprese, altrimen� a rischio di esclusione. Il 
microcredito può infa� favorire la creazione e lo sviluppo di nuove inizia�ve di 
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del finanziamento servizi ausiliari di supporto alle scelte dell’imprenditore, in 
grado di mi�gare il rischio di default dello stesso.
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Inoltre, le banche stanno sempre più integrando l’offerta di prodo� e servizi 
anche per venire incontro alle esigenze di sostenibilità della clientela:
si tra�a ad esempio di finanziamen� eroga� per favorire l’acquisto di case ad 
alta efficienza energe�ca o interven� di riqualificazione vol� al miglioramento 
dell’efficienza energe�ca degli immobili (i cosidde� “mutui verdi”) ovvero 
ancora di prodo� di inves�mento dedica� alla sostenibilità, come i fondi 
comuni ESG e le obbligazioni verdi.

Il Testo Unico Bancario ha inoltre regolato gli “operatori di finanza e�ca e 
sostenibile”, tenu� a rispe�are specifici requisi� di governance partecipa�va; 
poli�ca del credito; trasparenza (pubblica evidenza dei finanziamen� a en� e 
imprese); limi� nelle differenze retribu�ve interne e reinves�mento dei profit-
� nell’a�vità (art. 111-bis).

Inoltre, le banche stanno sempre più integrando l’offerta di prodo� e servizi 
anche per venire incontro alle esigenze di sostenibilità della clientela:
si tra�a ad esempio di finanziamen� eroga� per favorire l’acquisto di case ad 
alta efficienza energe�ca o interven� di riqualificazione vol� al miglioramento 
dell’efficienza energe�ca degli immobili (i cosidde� “mutui verdi”) ovvero 
ancora di prodo� di inves�mento dedica� alla sostenibilità, come i fondi 
comuni ESG e le obbligazioni verdi.

Il Testo Unico Bancario ha inoltre regolato gli “operatori di finanza e�ca e 
sostenibile”, tenu� a rispe�are specifici requisi� di governance partecipa�va; 
poli�ca del credito; trasparenza (pubblica evidenza dei finanziamen� a en� e 
imprese); limi� nelle differenze retribu�ve interne e reinves�mento dei profit-
� nell’a�vità (art. 111-bis).
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Approfondimento:
h�ps://inves�responsabilmente.it/cose/



La finanza sostenibile coinvolge diversi sogge�, di chi s�amo parlando?

▪ le imprese, che in virtù dell’a�vità svolta sono ogge�o di finanziamento ban-
cario ovvero eme�ono strumen� finanziari;

▪ gli operatori finanziari (banche, società di ges�one dei fondi comuni di inve-
s�mento, compagnie di assicurazione, fondi pensione), che eme�ono diverse 
�pologie di prodo� di inves�mento finalizza� a supportare le imprese ritenu-
te sostenibili;

▪ gli intermediari che prestano consulenza in materia di inves�men� ai clien� 
(banche, SIM, società di consulenza finanziaria, consulen� indipenden�) i 
quali aiutano i clien�/risparmiatori a prendere decisioni di inves�mento coe-
ren� con i loro bisogni, esigenze e preferenze in materia di sostenibilità finan-
ziaria;

▪ i consumatori/risparmiatori, che possono decidere di acquistare i beni pro-
do� dalle imprese o gli strumen� finanziari dalle stesse emessi ovvero i pro-
do� di inves�mento sostenibili;

▪ le Autorità di se�ore europee e nazionali, che emanano le norme per assicu-
rare il corre�o comportamento dei diversi sogge� e vigilano sulla loro applica-
zione
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rare il corre�o comportamento dei diversi sogge� e vigilano sulla loro applica-
zione

LA FINANZA SOSTENIBILE COINVOLGE ANCHE MOLTI 
ALTRI ATTORI OLTRE ALLE BANCHE, VEDIAMO 
QUALI SONO?
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Le nostre scelte possono influire - in via generale - sulla società e sull’ambiente 
che ci circonda, anche grazie ad alcuni semplici comportamen� virtuosi.

Vediamone alcuni:

▪ limitare le emissioni di carbonio e i consumi di materie prime non
rinnovabili (ad esempio, (i) fare le riunioni di lavoro tramite le video conferen-
ze e le conferenze telefoniche, evitando spostamen� inu�li, (ii) usare meno i 
mezzi di trasporto (macchina, aereo, treno), (iii) sos�tuire ele�rodomes�ci, 
abbigliamento e altri prodo� solo quando realmente necessario);

▪ puntare al risparmio energe�co, sia per i beni di largo consumo che per le
scelte abita�ve;

▪ ridurre e riciclare i rifiu�, sperimentando, per i beni ancora u�lizzabili, nuove 
forme di economia circolare e condivisione tra le persone, ad esempio a�ra-
verso l’a�vazione o il sostegno di pia�aforme in grado di me�ere in conta�o i 
proprietari dei prodo� potenzialmente di “seconda mano” con organizzazioni 
o individui che vorrebbero u�lizzarli.
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IN GENERALE, QUINDI, CIASCUNO PUÒ “FARE 
LA DIFFERENZA” CON I SUOI COMPORTAMENTI

11

6



Anche nel rapporto dire�o con la banca si può essere più “sostenibili”, vedia-
mo qualche esempio.

I clien� giocano un ruolo fondamentale nello sviluppo della domanda di 
finanza sostenibile: possono quindi a�raverso, ad esempio, le proprie scelte di
inves�mento, favorire compar� economici a basso impa�o ambientale e/o ad 
alto valore sociale. Questa possibilità viene chiamata comunemente “scegliere 
con il portafoglio” ovvero orientare il mercato, grazie alle preferenze di acqui-
sto e di inves�mento poste in essere dal consumatore/inves�tore.

Inoltre, anche nel quo�diano, ci sono dei comportamen� che favoriscono la
sostenibilità so�o diversi profili.

Ad esempio, sappiamo che le banche dispongono di molteplici canali per 
offrire prodo� e servizi e si avvalgono delle tecnologie per favorire la fruibi-
lità e la sostenibilità.

Forniscono servizi disponibili online e via telefono (home banking Internet, 
mobile banking, contact center) per la ges�one dei propri risparmi e inves�-
men�, per effe�uare operazioni sia informa�ve (per esempio, consultare il 
saldo di conto corrente, l’elenco dei movimen� registra� sul conto corrente o 
sul conto deposito), sia disposi�ve (per esempio, trasferimen� di denaro, 
pagamento di tasse o utenze, ricarica della carta di credito prepagata, ricariche 
del cellulare).

Inoltre, le banche stanno procedendo sempre più, nel rispe�o della norma�va 
di riferimento, alla dematerializzazione della documentazione, evitando 
l’invio di comunicazioni cartacee e prediligendo l’u�lizzo dei file digitali. Ciò 
contribuisce ad evitare inu�li sprechi di carta, riducendo l’impa�o ambientale.

È fondamentale, al fine di poter ado�are scelte coeren� con le proprie esigen-
ze, acquisire le informazioni rela�ve a prodo� e servizi finanziari previste per 
legge, fornite dagli operatori. Numerose sono anche le inizia�ve info educa�ve 
avviate su ques� temi u�li ad approfondire le proprie conoscenze.
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MA C’È DI PIÙ. IL CONSUMATORE PUÒ FARE MOLTO
ANCHE PER FAVORIRE LA FINANZA SOSTENIBILE
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Le imprese quotate o con più di 500 dipenden�, incluse le banche, sono chia-
mate a redigere la Dichiarazione non finanziaria (DNF), un documento, di 
facile fruizione, nel quale la banca indica come ges�sce gli aspe� rela�vi alla
sostenibilità (ad esempio, ambiente, ques�oni sociali e a�nen� alle risorse
umane, rispe�o dei diri� umani, a�vità a sostegno del territorio, programmi 
di educazione finanziaria per le fasce più vulnerabili della popolazione).

Qual è l’obie�vo?
Spiegare a tu� i sogge� con cui l’impresa o la banca interagisce, inclusi
ovviamente i clien�, quali sono i suoi pun� di forza, qual è l’impa�o della pro-
pria a�vità sull’ambiente e sulla società, come la banca contribuisce alle sfide 
globali che riguardano tu� noi.

Dove si può reperire il documento?
La DNF è pubblicata nel sito is�tuzionale della impresa o della banca che la 
redige, spesso nella home page o in una pagina dedicata dove si racconta, 
anche a�raverso ar�coli, riflessioni, studi e video, il proprio impegno ad essere 
sempre più sostenibile. 
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umane, rispe�o dei diri� umani, a�vità a sostegno del territorio, programmi 
di educazione finanziaria per le fasce più vulnerabili della popolazione).

Qual è l’obie�vo?
Spiegare a tu� i sogge� con cui l’impresa o la banca interagisce, inclusi
ovviamente i clien�, quali sono i suoi pun� di forza, qual è l’impa�o della pro-
pria a�vità sull’ambiente e sulla società, come la banca contribuisce alle sfide 
globali che riguardano tu� noi.

Dove si può reperire il documento?
La DNF è pubblicata nel sito is�tuzionale della impresa o della banca che la 
redige, spesso nella home page o in una pagina dedicata dove si racconta, 
anche a�raverso ar�coli, riflessioni, studi e video, il proprio impegno ad essere 
sempre più sostenibile. 

PER POTER FARE LA DIFFERENZA È IMPORTANTE 
INFORMARSI. QUALI SONO GLI STRUMENTI 
A DISPOSIZIONE DEL CONSUMATORE?
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Diverse sono le a�vità svolte e programmate dalle banche, vediamone 
alcuni:

▪ bilanci integra�, rendicontazione sinte�ca che unisce informazioni
economico-finanziarie e informazioni sugli impa� economici, sociali e
ambientali dell’a�vità d’impresa e bilanci Sociali;
▪ proge� a valenza territoriale;
▪ canali social, ar�coli sulle testate, comunica� stampa, campagne nelle filiali
e presso le associazioni;
▪ inizia�ve legate all’inclusione finanziaria e sociale;
▪ percorsi forma�vi per favorire l’inclusione finanziaria delle persone in
difficoltà economica;
▪ programmi dida�ci per le scuole;
▪ proge� vol� a incrementare la tutela del patrimonio culturale e naturale;
▪ finanziamen� e servizi di consulenza su tema�che di sostenibilità;
▪ campagne di promozione del welfare aziendale, di project finance e di servi-
zi ad alta digitalizzazione;
▪ partecipazione a�va a varie associazioni;
▪ creazione di partnership con en� e is�tuzioni rappresenta�ve del Terzo
Se�ore;
▪ proge� di volontariato (people raising e fund raising);
▪ sponsorizzazioni culturali, spor�ve, forma�ve e per lo sviluppo del territo-
rio/comunità.

Diverse sono le a�vità svolte e programmate dalle banche, vediamone 
alcuni:

▪ bilanci integra�, rendicontazione sinte�ca che unisce informazioni
economico-finanziarie e informazioni sugli impa� economici, sociali e
ambientali dell’a�vità d’impresa e bilanci Sociali;
▪ proge� a valenza territoriale;
▪ canali social, ar�coli sulle testate, comunica� stampa, campagne nelle filiali
e presso le associazioni;
▪ inizia�ve legate all’inclusione finanziaria e sociale;
▪ percorsi forma�vi per favorire l’inclusione finanziaria delle persone in
difficoltà economica;
▪ programmi dida�ci per le scuole;
▪ proge� vol� a incrementare la tutela del patrimonio culturale e naturale;
▪ finanziamen� e servizi di consulenza su tema�che di sostenibilità;
▪ campagne di promozione del welfare aziendale, di project finance e di servi-
zi ad alta digitalizzazione;
▪ partecipazione a�va a varie associazioni;
▪ creazione di partnership con en� e is�tuzioni rappresenta�ve del Terzo
Se�ore;
▪ proge� di volontariato (people raising e fund raising);
▪ sponsorizzazioni culturali, spor�ve, forma�ve e per lo sviluppo del territo-
rio/comunità.

LE DNF NON SONO L’UNICO STRUMENTO UTILIZZATO
DAL MONDO BANCARIO PER COMUNICARE, 
COS’ALTRO ESISTE PER IL CONSUMATORE?
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Approfondimento:
h�ps://www.borsaitaliana.it/borsa/glossario/bilancio-integrato.html
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